
Ipocrita chi 
promuove il 
presepe e 
rifiuta i migranti
di Giampaolo Petrucci

Mons. Giancarlo Maria Breganti-
ni (arcivescovo di Campobasso-
Boiano, ex vescovo di Locri) ha le 
idee chiare in merito: «Non si può 
invitare a fare il presepe – afferma 
in un articolo pubblicato sul nume-
ro di Famiglia Cristiana da oggi in 
edicola – e non accogliere negli 
Sprar una coppia vera di giovani 
sposi che hanno avuto un bimbo 
qualche mese fa e che ora sono 
per strada. Non si può venerare il 
crocifisso senza aver solidarietà 
con i crocifissi della storia». You-
suf e Faith, lui ghanese e lei nige-
riana incinta di tre mesi, sono due 
giovani genitori che, con la loro 
bimba di soli sei mesi, hanno do-
vuto abbandonare il Cara di Isola 
di Capo Rizzuto come disposto 
dal prefetto di Reggio Calabria in 
ottemperanza al Decreto cosiddet-
to “Sicurezza” che ha cancellato 
il loro permesso di soggiorno per 
motivi umanitari. Insieme ad altri 
migranti, nonostante la gravidanza 
e la presenza di una bambina mol-

La presenza dello Spirito 
di Dio in Elisabetta, la cu-
gina di Maria, apre all’ac-
coglienza della novità. 
Il grido con cui accoglie 
Maria, «benedetta tra le 
donne», è riconoscimen-
to della presenza attiva di 
Dio nel- la storia umana. 
Solo la fede è capace di 
leggere negli eventi del-
la storia le “meravigliose 
opere di Dio”, con le quali 
egli continua ad operare 
la sua salvezza in mezzo 
a noi. L’incredulità rende 
ciechi e indifferenti, ma 

chiude anche il cuore alla benedizione divina.
Al centro del vangelo stanno due madri: Elisabetta e Maria. Il 
figlio che entrambe portano in grembo è per esse segno della 
presenza e dell’agire di Dio nella loro vita. Esse sono esempi 
perenni: la salvezza di Dio è offerta anche oggi, basta aprire il 
cuore ad accoglierla.
Nella prima lettura il profeta, un personaggio di umili origini, an-
nuncia pace e prosperità da parte di Dio. Così Dio agisce sem-
pre per gli uomini: la sua predilezione è per ciò che si presenta 
umanamente debole e insignificante. 
Nella seconda lettura Gesù è riconosciuto come mediatore del 
piano misterioso di Dio verso di noi. In lui Dio salva la nostra 
fragile umanità.
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“Nella luna si intende la Chiesa, perchè non ha luce propria ma è illuminata dall’Unigenito Figlio di Dio, 
il quale è allegoricamente chiamato Sole in molti passi delle Sacre Scritture” (S. Agostino).

«A che cosa devo che la 
madre del mio Signore 
venga da me?» (Lc 1,43)

➜ continua

➜ continua

RITO DI BENEDIZIONE 
DEI BAMBINELLI 
Introduzione 
Le immagini di Gesù bambino, espressione della nostra fede, richiama-
no la presenza e l’amore di Dio nelle nostre case. Mentre invochiamo su 
di esse la benedizione del Signore, non dimentichiamo che è soprattutto 
da noi che il Signore attende una coerente testimonianza di vita.

Preghiera di Benedizione
Benedetto sii tu, o Padre, origine e fonte di ogni benedizione,
che ti compiaci della crescita spirituale dei tuoi figli; 
mostraci la tua benevolenza e fa’ che portando questi segni di fede e 
di devozione, ci impegniamo a conformarci all’immagine del Figlio tuo 
Gesù Cristo.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R. Amen.

Conclusione
Dio che in Cristo ha rivelato la sua gloria,vi conceda di imitarlo con la 
santità della vita, perché possiate contemplarlo faccia a faccia nella 
beatitudine eterna.
R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
R. Amen.

Benedizione mamme e papà in attesa 
O Dio, autore della vita, ti chiediamo di benedire questo bambino che 
deve ancora nascere;
donagli la tua costante protezione e una nascita sana,
segno della nostra rinascita, un giorno, alla gioia della vita eterna in 
cielo.
Signore, che hai concesso a questa donna la gioia grande della mater-
nità, donale serenità nelle preoccupazioni e sapienza nel guidare il figlio 
sui sentieri della salvezza.             

Benedizione del padre:
Signore dei tempi, che hai dato a quest’uomo di sperimentare il dono 
e l’onore della paternità, donagli fortezza nella nuova responsabilità 
affinché sia esempio di giustizia e verità per il figlio.

Benedizione della famiglia:
O Signore, riversa su questa famiglia un amore sincero e costante, 
affinché sia preparata ad accogliere con gioia il bambino che hai voluto 
donarle.

Tu, che hai messo nel cuore degli uomini e delle donne di buona 
volontà un grande stupore e rispetto per il dono della vita, fa’ che questa 
comunità [parrocchiale], fedele agli insegnamenti del Vangelo, partecipi 
all’educazione spirituale di questo bambino, con la parola e con l’esem-
pio delle buone opere, in Cristo Gesù, nostro Salvatore.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
R. Amen.

Preghiera
(di Roberto Laurita)

Ha ricevuto una buona notizia:
ecco perché Maria ha fretta, 
Gesù.
Fretta di vedere il segno
che l’angelo le ha offerto,
fretta di portare il suo aiuto
ad una donna anziana
ormai prossima al parto,
fretta di portare anch’essa
un annuncio di gioia
perché anche lei 
attende un figlio,
porta nel grembo te, Gesù.
L’incontro con Elisabetta,
 in effetti, non è 
un appuntamento qualsiasi.
A prepararlo è stato lo Spirito
che sta operando 
in queste due donne
così diverse, 
ma anche così vicine
per l’esperienza straordinaria
che stanno vivendo.
E fiorisce, spontaneamente, 
la gioia:
la gioia del Battista
che danza 
nel grembo della madre,
proprio come il re Davide
davanti all’arca dell’alleanza;
la gioia della donna anziana
che riconosce misteriosamente
la grandezza di Maria,
«la madre del mio Signore»,
e benedice la fede 
con cui ha accolto
l’annuncio dell’angelo,
la disponibilità ad entrare
in un progetto di grazia
senza pretendere 
di capire tutto
e di ricevere garanzie.



CALENDARIO SETTIMANALE  LITURGICO-PASTORALE

DOMENICA 23 DICEMBRE
IV DOMENICA DI AVVENTO
Mi 5,1-4a; Sal 79; Eb 10,5-10; Lc 1,39-45 
Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi sa-
remo salvi

Non andare sempre 
fino in fondo…c’è tan-
to in mezzo! (Elios Co-
netti)

PESCA DI BENEFICENZA PRO ORATORIO
SS. Messe: ore 9,00 – 11,00 – 19,00

LUNEDI’ 24 DICEMBRE 
2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-
79 
Canterò per sempre l’amore del Signore

Il significato di un 
uomo non va ricerca-
to in ciò che egli rag-
giunge, ma in ciò che 
vorrebbe raggiungere. 
(K.Gibran)

Ore 09,00: S. Messa - Trigesimo +CONCETTA (BALDUCCI) – Chiesa S. Giuseppe 
(SS. Medici)
ore 23,00: Messa della Notte di Natale  

MARTEDI’ 25 DICEMBRE
NATALE DEL SIGNORE
Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18
Tutta la terra ha veduto la salvezza del no-
stro Dio

Genio è chi crea con-
cordanza tra il mondo 
in cui vive ed il mondo 
che vive in lui. (Hugo 
Von Hofmansthal)

SS. Messe: ore 9,00 – 11,00 – 19,00
Ore 11,00: Battesimo di DEMICHELE FRANCESCO SAVINO – DEMICHELE ALES-
SANDRO ANTONIO

MERCOLEDI’ 26 DICEMBRE
S. STEFANO – Festa
At 6,8-10.12; 7,54-59; Sal 30; Mt 10,17-22 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito

Il Vero giusto é co-
lui che si sente sem-
pre a metà colpevole 
dei misfatti di tutti. 
(K.Gibran)

ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa  

GIOVEDI’ 27 DICEMBRE
S. GIOVANNI - Festa
1Gv 1,1-4; Sal 96; Gv 20,2-8
Gioite, giusti, nel Signore

Gli uomini veramente 
grandi non possono 
dubitare di un’esisten-
za futura, perché sen-
tono in sé medesimi 
la propria immortalità. 
(Ugo Tarchietti)

ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa  

VENERDI’ 28 DICEMBRE
SS. INNOCENTI - Festa
1Gv 1,5–2,2; Sal 123; Mt 2,13-18
Chi dona la sua vita risorge nel Signore

Soltanto i grandi uo-
mini possono avere 
grandi difetti. (F.de la 
Rochefoucauld)

ore 18,30: S. Rosario
ore 19,00: S. Messa – Trigesimo +LUCIA (PETRIGNANO)

SABATO 29 DICEMBRE - S. Tommaso 
Becket – memoria facoltativa
1Gv 2,3-11; Sal 95; Lc 2,22-35
Gloria nei cieli e gioia sulla terra

L’occasione non fa 
solo i ladri, ma anche i 
grandi uomini. (Edwin 
Lichtenberg)

Ore 12,00: Liturgia della Parola per 25° di Matrimonio BELSITO GIUSEPPE – MADO-
NE TINA 

DOMENICA 30 DICEMBRE
SANTA FAMIGLIA  
1Sam 1,20-22.24-28; Sal 83; 1Gv 3,1-2.21-
24; Lc 2,41-52                 
Beato chi abita nella tua casa, Signore

Il mondo é un tiranno, 
ma solo gli schiavi gli 
ubbidiscono. (Thomas 
Selle)

COLLETTA MENSILE
SS. Messe: ore 9,00 – 11,00 – 19,00
Ore 11,00: Battesimo di LOCURCIO VITO 
Ore 19,00: Benedizione delle Coppie che celebreranno il matrimonio nel 2019
                 coppie che hanno celebrato il matrimonio nell’anno 2018 
 coppie sposate nel 1993 e che ricordano il 25° anniversario di matrimo-
nio coppie sposate il 1968 e che ricordano il 50° anniversario delle Sante 
Nozze.

Tempo Ordinario
Anno C

➜ continua

I RACCONTI DEL GUFO
APPLAUSI FELICI
Il Gufo nei suoi pensieri notturni disse:
Ogni volta che ti senti deluso della tua posizione nella vita, pensa 
al piccolo Leonardo!
Leonardo faceva le prove di una parte, nella recita della scuola...
Ci teneva tantissimo a parteciparvi, ma la mamma temeva che 
non sarebbe stato scelto!
Il giorno in cui si annunciavano le parti, andò a prenderlo, dopo 
la scuola.
Leonardo le corse incontro, con gli occhi che gli brillavano, per 
l’orgoglio e l’emozione.
«Indovina, mamma!», urlò, e poi disse quelle parole, che riman-
gono per tutti una lezione: «Sono stato scelto per applaudire!».
“Nella Creazione di Dio, non ci sono scarti...”. 

to piccola, la giovane famiglia è stata scaricata 
alla stazione di Crotone e, in preda a paura e 

smarrimento, soccorsa dalla Croce Rossa e dalla Caritas 
locale. Sarà per il nome del papà (Giuseppe in italiano) o 
per la gravidanza della mamma, sarà per il rifiuto all’acco-
glienza vissuto sulla loro pelle, la famiglia africana è stata 
più volte chiamata dalla cronaca come “presepe vivente”. La 
richiesta di repressione dei migranti e quella di valorizzazio-
ne dei simboli religiosi, come anche il presepe, provengono 
in maniera pressante e ossessiva dalla stessa area politica 
e questa contraddizione pone al mondo cristiano seri inter-
rogativi. Tanto che, sulla questione del «significato autentico 
del presepe», il settimanale dei Paolini ha deciso di dedicare 
un intero approfondimento, a chiusura del quale fa la sua 
comparsa anche il pezzo di Bregantini. «Sono molto belle le 
nostre tradizioni religiose popolari», continua mons. Bregan-
tini sempre a proposito del presepe, «ma guai se ci accon-
tentiamo solo di questa bellezza. Anzi, quello che viviamo 
in queste dimensioni religiose diventa ipocrisia se non c’è 
raccordo con quello che si vive nella realtà quotidiana. Si 
rischia di andare contro il mistero stesso che celebriamo». 
Quello dell’arcivescovo di Campobasso è un invito alla co-
erenza: «Che facciano il presepe, ma non contro qualcuno. 
Che mettano il crocifisso, ma sapendo che questo non ba-
sta. Chi prepara il presepe e appende il crocifisso sappia che 
mette il cuore dentro una linea di solidarietà».

Ipocrita chi 
promuove il presepe e 
rifiuta i migranti


